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    Ascolta la gente,




    Così sei come una goccia nel mare,




    Ascolta il fruscio del vento,




    Così sei una parte del tempo,




    Ascolta i saggi,




    Così sei come un lago che si specchia,




    Ascolta il tuo cuore,




    Così cominci a vivere.


  




  
Introduzione




  E’ proprio una lunga storia come sono stato ispirato di scrivere questo libro. Esso è stato indotto però da un ordine dal mondo spirituale. Specialmente da parte del mio insegnante spirituale El Morya1, che mi ha spinto a scrivere quest’opera.




  Partendo dalle esperienze accumulate di vite precedenti, ma anche di tante altre di questa vita, mi ha convinto ad avvicinare il mio sapere agli altri in una forma comprensibile e con le espressioni del linguaggio d’oggi. Non era tanto facile per me perché per un lavoro simile ho dovuto finire la mia vita nel medio evo al Tower di Londra.




  I tempi cambiano e l’umanità ha sempre bisogno d’informazioni sulle leggi spirituali e connessioni, quali non cambiano ed aspettano il prossimo per aiutare a crescere e per coscienza.




  L’esperienza delle strutture interne sull’essere spirituale è nello stesso tempo la chiave per la crescita in me e questo ha da fare qualcosa con formazione. Nel senso se io imprimo una forma rigida in un materiale morbido, il risultato rimane come forma riflessa nel materiale morbido. Questo è in forma molto semplificata il modo come sono tramandati e vissute strutture spirituali. Questa matrix (il film cinematografico omonimo, dimostra molto bene questa impressione nei tempi d’oggi) deve essere vissuta.




  Non si può soltanto raccontare….




  Mi sto già inoltrando al tema e non voglio fare il secondo passo prima del primo.


  




  1 spiegazione a pagina 6




  
II principio




  Tutto è cominciato con un libro di Arthur Ford, che mi è capitato tra le mani in quei modi casuali che segnano poi tutta la nostra vita. Ho trovato questo libro a casa di mia madre, un bel giorno in mezzo ad un tavolo. Il titolo m’incuriosì subito e domandai se potevo leggerlo. (Me lo regalò subito). Sulla copertura bianca del libro era scritto in grande “Racconto della vita dopo la morte “. Già il tema mi interessava da subito.




  Una vita dopo la morte….?




  Fino a quel momento credevo che quando il grande interruttore della vita si chiudeva definitivamente, seguiva soltanto un gran vuoto buio. Ma poi questa! Nel mio interno avvertii una scossa, il risultato di curiosità e sorpresa.




  In breve, non avevo letto questo libro, l’ho divorato. Tutto mi impressionava e mi cambiava. Tutto nella mia vita si metteva in movimento in un certo senso. Mi sentivo scosso tra meraviglia e disgusto. (Questo disgusto deve provenire certamente da altre esperienze fatte nei grigiori dei tempi).




  Da allora divoravo centinaia di libri su spiriti, spiritismo, ipnosi, parapsicologia e tutto quello che aveva da fare con questa direzione.




  Sempre di più veniva la conoscenza dal mio interno che esisteva di più e mi era offerto un puzzle dopo l’altro che seguivo assetato di voglia di sapere, sempre nella speranza di scoprire di più sulla vita e su di me, che doveva, sotto l’aspetto di una vita dopo la morte, avere tutta un’altra.




  portata. Tutta la responsabilità dell’umanità nel confronto della vita avrebbe allora altre prospettive e punti focali.




  Sapevo di altre vite e altri fatti, mi trovavo in luoghi di posti famosi nella storia, che avvertii dal mio interno che avevo partecipato e sentivo uno scuotimento e un brivido che non avevo mai sentito prima in quest’intensità. Di colpo capii quando qualcuno dice: “Conosco questo posto, ci sono già stato.”, e questo in luoghi che nella vita sarebbero stati impossibili di averli visitati.




  Così crescevano le mie esperienze ed anche lo spettro delle mie conoscenze, quando venivo in contatto di cose nuove, che, in effetti, mi erano già comuni. Davo a questo soltanto poca importanza.




  Iniziavo a redigere le mie esperienze in modo “ingenuo” si direbbe oggigiorno, per non perdere questi pensieri ed impressioni. Poi quest’attività si fermò per molto tempo e la vita quotidiana per il guadagno del pane ed i doveri terrestri m’imprigionavano. La scrittura aveva una fine. Nel mio interno l’irrequietezza però continuava e mi occupai di diverse religioni, mi sono associai una volta ad una colorata filosoficamente, per poi venire a sapere che sono qualcosa come un cercatore.




  Dopo un po’ di tempo questi tentativi in quella direzione si addormentavano e mi allontanai dalla parte terrestre di questo gruppo, sapendo che le appartenenze spirituali c’ispiravano a sempre nuove attività ed il mondo spirituale non ci negavano mai.




  Così un giorno un’amica mi raccontava di un “Channel”. Inoltre mi raccontava che ognuno di noi apparteneva a certi gruppi e che esisteva una gerarchia, che i capi a certi livelli sono chiamati “maestri elevati“ sempre in contatto continuo con noi e ci insegnano durante tutta la nostra vita e le nostre esperienze. Da quest’amica mi erano spiegate le sette correnti spirituali della forza divina e la formazione di gruppi. La mia curiosità, ma anche soltanto il voler sapere, a quale di questi gruppi potei appartenere, mi portò a fissare un appuntamento con questo Channel.




  Per curiosità mi misi con un pendolo stellare per trovare per me e mia moglie i colori d’appartenenza. Il risultato fu blu per me e rosa per mia moglie.




  [image: ]




  Adesso ero incuriosito cosa risultava dalla visita dal Channel.




  L’appuntamento mi era concesso in breve tempo e già all’entrata della sua casa ero informato che appartenevo al raggio blu2 del maestro El Morya. (Il pendolo aveva funzionato, e più tardi anche mia moglie da un appuntamento con lo stesso Channel era informata senza alcun accenno prima, di appartenere al raggio divino rosa.




  Il mondo spirituale si divide in diversi reparti d’attività, quali sono suddivisi da noi con le forme visive da noi possibile di captare, paragonabile con l’arcobaleno che comprende tutti i colori riflessi della luce a noi visibile. Si suddividono secondo la frequenza 7 raggi principali con le loro caratteristiche. Qui la suddivisione con le caratteristiche in forma breve: ognuno di noi appartiene ad uno di questi raggi e si può riconoscere nell’elenco delle caratteristiche, conserva però anche parte degli altri. Sarebbero:




  

    

      	* blu (1° raggio) volontà divina, protezione, potere



      	El Morya

    




    

      	* giallo oro (2° raggio) illuminazione, saggezza



      	Confucio

    




    

      	* rosa (3° raggio) tolleranza, umanità, libertà



      	Rowena

    




    

      	* bianco (4° raggio) disciplina, purezza, chiarezza



      	Serapis Bey

    




    

      	* verde (5° raggio) concentrazione, verità



      	Hillarion

    




    

      	* roso rubino (6° raggio) pace, guarigione, servire



      	Nada

    




    

      	* violetto (7° raggio) trasformazione



      	St. Germain

    


  




  Questi raggi saranno ampliati di altri 5 e in futuro con l’umanità in crescita spirituale a causa dell’aumento della frequenza e della raffinazione, cosi saranno rivelati i 12 raggi.




  El Morya mi salutava da subito nella prima seduta con questo Channel. Mi raccontava della mia discesa dall’unità divina in questa vita come personalità e delle prospettive ed esperienze da acquisire che accompagneranno il mio futuro cammino. Da quel momento mi era somministrato goccia a goccia la conoscenza del mondo spirituale, per esempio su quegli eventi che noi chiamiamo così facilmente casualità.




  Sempre però con l’aspetto del riconoscimento.




  Riconoscere è da portare sullo stesso piano dell’impressione all’inizio citata della forma, simile al calco di gesso di una chiave.
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  Così iniziò la mia attività come cosiddetto “operatore della luce“. La consapevolezza che pensieri erano cose e come questi più reali di quello che s’immagina, mi rinforzava di lavorare in gruppi. Le affermazioni prodotte insieme in questi gruppi (pensati o espressi) hanno un’efficacia maggiore nel settore spirituale che l’opera di un uomo solo.




  (La forza spirituale di un singolo individuo si moltiplica immensamente quando si formano gruppi. La somma è di molte volte superiore che quando ognuno lo tenta singolarmente). I pensieri nel mondo ed il comportamento interpersonale, riconoscevo in parte spagliata. Con questo però per me il tema era concluso.




  Era interessante di scoprire, che molte delle mie vite precedenti erano trascorse in Inghilterra, questo rendeva il paese per me interessante ma non necessariamente per tutta l’umanità.




  La necessità di un cambiamento reale… anche a passi piccoli nel management del nostro mondo, in economia e politica, sarà un tema per un altro libro ancora da scrivere.




  Questo tema è molto complesso e delicato, perché sono coinvolti strutture affermate ed intrecci di potere. Questo tema è molto importante perché comprende anche la possibilità di uno sviluppo che più in là si spiegherà ancora.
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